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gnava, con forze maggiori: ma tutte quelte
contefe terminarono con una pace che non fia

di molto profitto agl’ Inglefi. IntantoRicardor38x

s avviso di' accomodar le differenze con la Sco-
zia; al qual intento ando ne’ confini , dove
conchinfe una triegua. ‘Per fua buona ventura
egli non fi trovo allorain'Londra, néinquelle
parti del Regno, dove s’erano follevati mol-
tiffimi villani , per motivo dell ultime fufli-
dioaccordato dal Parlamente. Eraquefta una
capitazione da pagarfi da tutti i fudditi che
paffaffero i quindici amni, la quale effendo
con rigore efatta, fdegno gli animide’ con-
tadini che s* erano uniti contra il Duca, e
con intenzione di uccidere tuttii Signori e
Grandi del Regno. Ma colla mortedel prin-
cipale tra i follevati fu fedato il tumulto,e
pofcia colle- arme rimafe in tutto il Regno
intieramente foppreffa la ribellione , effendo

ftati puniti quelli che o’ erano. i colpevoli.

Applaudi il Parlamento a queftacondotta del
Re, gli concedette un fuflidio,ed anche la li-
berta diporrein prigione i Difcepoli di Wis
cleffo; altsimenti detti Lolardi, chefi crede-
vano autori di quella follevazione.

Il Duca di Lancaftro fudopoilfuoritorno

accufato di aver voluto uccidere it Re , ed ufur-1384

pac la Corona; ma la notte feguentefutro-
vato morto I’ accufatore; e il Duca feufoffi
col Re, il quale fu perfuafo a non: ricercar
per allora di pid. Intanto il Duca andd. in
Francia per fare la Pace, né poté  ottener
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